
E
cco la nostra quota rosa, anzi, ros-
so fuoco, come la copertina del
cd. Un disco di tutte donne, tutte
virtuose, tutte meravigliosamen-
te diverse, in un album, Lotto-
marzo, in vendita con l’Unità (a 7
euro più il giornale) dal giorno in
cui il mondo ci omaggia. E noi ri-
cambiamo: dodici canzoni del ca-
talogo Emi per altrettanti generi
che (com’è oggi), sono essi stessi
mescolanza di generi, espressio-
ne di caratteri di femmine metic-
cie, curiose, indomite, in febbrile
mutamento. Questa la «lotta»
quotidiana di dodici donne che
cantano le storie e i luoghi del
mondo che la loro musica rappre-
senta.
Come un disco possa diventare
un viaggio culturale visto dagli
occhi di una signora: si parte con
l’afroamericana Cassandra Wil-
son, la più quotata voce jazz degli
ultimi vent’anni e la sua incursio-
ne nel canzoniere di Antonio Car-
los Jobim con la classica (ma resa
in maniera inusuale, con quella
voce fumosa e sensuale) Waters

of March.
C’è l’elettronica-pop vista dal-
l’Inghilterra dei Dubstar e quella
che si mescola al folk e alla musi-
ca da camera della norvegese
Anja Garbarek (il padre è il sasso-
fonista-culto dell’etichetta Ecm,
Jan Garbarek). Ma anche un’al-
tra virtuosa figlia d’arte: quella
Neneh Cherry cresciuta tra la
Svezia della madre (splendida
modella bianca) e la New York di
un padre fin troppo importante
come fu il rivoluzionario trom-
bettista Don Cherry. Ironia della
sorte, qui Neneh reinterpreta il
Marvin Gaye di Trouble man
mettendosi nei panni di un «uo-
mo problematico» che rivolge le
sue scuse proprio ad una donna,
come cantava il re del soul nel
1972.
E poi c’è il fado, che nella voce
femminile da sempre trova la sua
più naturale rappresentazione:
musica materna, nostalgica,
drammatica ma allo stesso tempo
calda e sensuale come le voci del-
la mozambicana Mariza (con Pri-
mavera) e dei Madredeus della
passionale Teresa Salgueiro (con
Os seniores de guerra). Entram-
be eredi dell’indimenticabile
«madre» Amalia Rodriguez, en-
trambe rappresentanti di un’evo-
luzione coraggiosa ma rispettosa
(Mariza con la sua origine africa-
na, la Salgueiro con il suo amore
per l’opera, il blues), di quello sti-
le nato più di centocinquanta an-

ni fa nell’Alfama di Lisbona tra
mille influenze post-coloniali.
Insomma, non solo una questio-
ne di «donne»: in parte è il «me-
ticciato» la cifra con cui leggere
questo disco. Perché oltre a quel-
le già citate, nella scaletta ci sono
anche le bravissime musiciste
afro-pop Les Nubians (con Les
portes du souvenir), francesi di
origine camerunese, l’afro-bri-
tannica Tasmin Archer (che con

questa Sleeping satellite, il suo
esordio, scalò le classifiche nel
1993 guadagnandosi l’appellati-
vo di «nuova Tracy Chapman»),
e soprattutto due «pantere» espo-
nenti di altrettante generazioni di
musica afroamericana. Da una
parte la coraggiosa ed eterna Ti-
na Turner (con Paradise is here),
dall’altra la giovane e sfrontatis-
sima Kelis con Scared Money,
una che, lecca-lecca in mano e

posa ambigua, lo scorso anno ha
fatto infuriare le femministe con
la sua frase: «che storia era quella
di bruciare il reggiseno negli anni
Sessanta? Io non ho bisogno di
farlo per dimostrare che sono una
donna forte!» (vaglielo a dire a
Tina Turner, e soprattutto al suo
«gentile» ex marito Ike!).
Ma non mancano due biondissi-
me e iconiche «wasp» (white, an-
glosaxon and protestant), che fu-

rono regine degli anni Ottanta
(ognuna da una parte diversa del-
l’Atlantico come in un botta e ri-
sposta): Kim Wilde con la sua
versione di Cambodia e Deborah
Harry (leader dei Blondie) con la
sua Heart of Glass. In copertina,
una ragazza dai capelli rosso fuo-
co che ci fa una linguaccia. Gli
Stones sono avvisati.
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Tina Turner; nella foto piccola la copertina del cd «lottomarzo»

ilcd«Lottomarzo»

Classica
● Sawallischdà l’addio

alladirezione d’orchestra
WolfgangSawallisch, unodei
piùamati eapprezzati direttori
deldopoguerra,a83ha
annunciato il suo ritirodefinitivo
dall'attivitàper ragionidi salute.
Loannuncia l'Accademia di
SantaCecilia, sul cuipodioè
salito l'ultima voltanelmarzo
2005. Il maestro, infatti, nato a
MonacodiBaviera nel1923, ha
fattosapereche non potrà
tenere fede agli impegni presi
perquesta primavera. I due
concerti aSanta Ceciliache
Sawallischnon terrà più
quest'anno,saranno diretti da
CarloTenant, classe 1969che
saliràsul podio per i concerti del
20,22e23maggioe Nicola
Luisotti perquelli del 27,29 e30
maggio).
Personaggi
● Camilleri smentisce:

Montalbanonon morirà
I fandiMontalbano possono
tirareunsospirodi sollievo:
AndreaCamilleri, padre del
commissario, smentiscediaver
scritto la mortedelpopolare
poliziotto. «Ho studiato un
modooriginaleper farlo
scomparirecome personaggio,
nonmorire», ha detto al Tg1.
«Nonhomai parlato dellamorte
diMontalbano odella sua
andata in pensione - ha
spiegatoCamilleri alleagenzie -.
Hosempre detto che,siccome
sono unuomoordinato,ho
scritto l'ultimo romanzo della
serie.Questo romanzo,dove si
contempla la fine,non la morte,
la fine delpersonaggio ce l'ha la
miaeditrice, Elvira Sellerio».A
breveSellerio pubblicheràun
altro romanzo di Montalbano,
«Lavampa diagosto»,dove non
c'è la fine del commissario. La
fine, continua, «è come una
fisarmonica,dentro ci possono
entrareancora, finquando
camperò,altri due, tre, quattro
romanzidi Montalbano».

Cassandra
Wilson rivisita
il Brasile, ma
torna anche
l’elettrodance
di Debbie Harris

Svettano Tina
Turner, Neneh
Cherry, la voce
dei Madredeus
e la giovane
sfrontata Kelis

Ilcd inedicola con l’Unità si
intitola«lottomarzo» e
comprendebrani tutti concessi
dallaEmi Music Italy.
L’elettrodancepopHeart of Glass
deiBlondiedi Deborah Harris
risaleal 1978, Cambodia diKim
Wilde al1981, Word is Out diAnja
Garbarekè del2005: inquesto
arcodi tempoe unarco di stili
altrettantovasto si collocano le
registrazioni delle dodici
canzoni.
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